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TRENTO Do di ci an ni a pp en a e
un destino già segnato. Gli an-
ni sp ens ier ati d ell ’ado les cen-
za, anni in cui avrebbe dovuto
uscire con le amiche, condivi-
dere i piccoli segreti, fare una
pas seg gia t a o an dare al cin e-
ma come tutte le sue coetanee,
son o st a ti ca ncel la ti, b ruc ia t i
da rego le non sc rit te, retag gi
antichi che non p ossono n on
fare rabbrividire. Perché qual-
cuno ha deciso per lei, ha scel-
to di rubarle per sempre la gio-
vinezza e l’innocenza dei suoi
dodi ci a nni. Nadi a (il nome è
di fantasia ndr) è stata vendu-
ta dai genitori serbi alla fami-
gli a d i u n r aga zzo d i q ual che
anno più grande di lei, trasci-
na t a in Tr en t in o i n u na c as a
che non conosceva, con un fu-
t u r o m a r i t o c h e a ve va v i s t o
una sola volta, e poi costretta a
subire rapporti sessuali.

È una storia difficile da rac-
contare, una vicenda dolorosa,
quella di Nadia, che ieri è fini-
t a s u l t a vo l o d e l g u p E n r i c o
Borrelli. Il giudice ha accolto il
pa tte g gi am e nto de l m a ri to e
dei suoceri, di origini kossova-
re, accusati di atti sessuali con
minorenne e di aver costretto
la mi nore a co n trarre un ma-
trimonio. Il marito ha chiuso i
conti con la giustizia con una
pena lieve di soli due anni, la
Procura ha infatti riconosciuto
i l c a s o d i « m i n o r e g r a v i t à » ,

con si de ra to il c o nte sto s oc io
culturale. I suoceri, difesi dal-
l ’av vo c a to F r a n ce s c o M o s e r ,
invece se la sono cavata con sei
mesi di reclusione e una multa
di 6.700 euro. Sulla d e cisione
de l giu di ce av re b be p es ato il
fatto che i due coniugi si erano
attivati affinché venisse nomi-
nato un tutore.

Ma il terribile dramma non
cambia. E le pene sono troppo
conten ute seco ndo l ’avvocato

Alessandro Meregalli, che rap-
presenta la minore, e non na-
scon d e « il senso di profonda
amarezza che lascia questa vi-
cenda — spiega — . Capisco la
cu l tu r a a l t ru i , m a i n It a li a c i
sono regole che devono essere
r i s p e t t a te a p re s c i n d e r e d a l
co nte s to c u lt ur a le » . I l le g al e
sottolinea la gravità dei fatti e
ricorda la storia dolorosa della
sposa bambina.

Na di a er a st at a ced ut a al la

famiglia di kossovari per pochi
s p i c c i o l i e p oi « v io l e n t a t a » .
Perché è difficile trovare un al-
tro termine per definire il tri-
ste destino della ragazzina che
si è t rovat a c hi us a i n una ca-
mera da letto e obbligata a fare
l a m o g l i e d i u n g i ova n e c h e
non amava e conosceva appe-
na. Poi a soli 13 anni si è trovata
m a d r e co n u n b i m b o t r a l e
braccia da cullare. Niente tele-
f o n o , f e s t e c o n l e a m i c h e ,
niente scuola per lei, nessuna
istruzione, ma solo un appar-
tamento da condivide re con i
suoceri, i panni da lavare e un
bambino da crescere. Davvero
troppo per i suoi 13 anni appe-
na. Nadia è stata «salvata» dai
servizi sociali dopo una segna-
lazione, arrivata circa un anno
dopo il suo «trasferimento ob-
bligato» in Trentino. Era stato
il padre della dodicenne a por-
tare la figlia in provincia e ad
affi darl a al la sua n uova fam i-
gl i a. Un ma tr i mo ni o d i fat to,
pare, ufficialmente infatti non
sa r eb b e m a i st at o ce l eb r a to .
Qu a n d o, a fe b br a i o d e l 20 2 1
so no i nte rven ut i i s er vi zi s o-
c i a l i , l a ra g a z z i n a e r a g i à a l
q u i n to m e s e d i g r a v i d a n z a .
O g g i N a d i a h a 1 5 a n n i e u n
bimbo di due, potrà studiare e
avere una vita, ma sarà difficile
cancellare tutto.

Dafne Roat
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Tribunale La sede del palazzo di giustizia in largo Pigarelli

Arresto della Squadra mobile

Trovato con cocaina per centomila euro nello zaino

G li agenti della Squadra mobile di
Trento hanno arrestato un

giovane di origine tunisina di 24
anni trovato in possesso di oltre un
chilogrammo di cocaina nella zona del
Lungadige.

Il ragazzo, noto alle forze dell’ordine
per precedenti di polizia, è stato
individuato nell’ambito di un servizio
straordinario di controllo del territorio
finalizzato al contrasto del traffico di
stupefacenti e alla criminalità diffusa. Il
24enne — informa la Questura — si è
mostrato insofferente al controllo degli
agenti, evidenziando un certo
nervosismo. Gli operatori di Polizia
hanno così deciso di effettuare una
perquisizione personale, trovando nel

suo zainetto un pacchetto di cocaina
del peso di circa 1,100 chilogrammi,
assieme a materiale da
confezionamento tra cui bilancino di
precisione, forbici e sacchetti in nylon.
Lo stupefacente, una volta tagliato,
avrebbe fruttato migliaia di dosi,

inondando la piazza trentina, per un
guadagno complessivo stimato in oltre
100.000 euro.

Il giovane è stato trasferito in carcere
e segnalato dall’Ufficio immigrazione
all’autorità giudiziaria presso la quale
aveva fatto ricorso contro il diniego di
protezione internazionale.

In un’ulteriore perquisizione presso
l’abitazione del ragazzo, son stati
identificati due cittadini tunisini,
rispettivamente di 28 e 26 anni,
irregolari sul territorio nazionale. Ad
entrambi è stato notificato il
provvedimento di espulsione e sono
stati accompagnati presso il Centro di
permanenza per il rimpatrio di Bari.
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A San Vincenzo meno parcheggi e più sport
La delibera di Baggia al vaglio del Consiglio. L’opposizione: «È la Music Arena»

TRENTO Un a n no es a tto , a n zi
qualche giorno in più. Tanto è
passato dal concerto di Vasco
Rossi a San Vincenzo. Quasi a
festeggiarn e l’anniversa rio, il
de s ti no di qu el la zona tor na
tra i banchi del Consiglio co-
munale. Ce lo porta l’assesso-
ra Monica Baggia, con una de-
libera articolata. Richiede alla
Provincia, la proprietaria del-
l’area, di a v viare una s e rie di
protocolli e progetti congiun-
ti con il Comune. Oltre a una
serie di prescrizioni.

« L a P r o v i n c i a c i h a t r a -
smesso un a proposta di pro-
getto unitario — spiega Bag -
gia — Una proposta che pre-
ved e va d u e c a mp i d a ca l c i o
nella parte sud, un’ampia area
per eventi musicali e un par-
cheggio da 3.500 posti». E , a
s t r e t t o gi r o s o n o p a r t i t e l e
con t r op ro p o ste d a p ar te de l
C o m u n e , c he in i zi a n o d a l la

r ic h ie st a d i ins er ire un ul te-
riore campo da calcio in erba
e dei terreni di gioco per sport
«minori» dietro al palco, dove
si era ipotizzato il bac kstage.
Più ne l detta glio po i, la d eli-
bera presentata ieri chiede al-
la Provincia di lasciare aperta
la possibilità di modificare la
natu ra de i camp i in quest io-
n e , la d d o ve c a m b i a s s e ro l e
n e c e s s i t à , e s o p r a t t u t t o d i
pens are c h e q u ell’area venga
utilizzata tutto l’anno, non so-
l o i n o c c a s i o n e d e i g r a n d i
eventi.

Per questo, il documento di
Baggia spinge Piazza Dante a
elaborare, nell’ordine, un pia-
no per la mobilità dolce, con
p er co r s i c i cl o p e d on a l i , u na
valutazione del traffico gene-
rato (tenendo conto di eventi
da 20 mila, 40 mila e 60 mila
persone rispettivamente) e di
rivedere del tutto l’ipotesi dei

parc h eg gi. L’ id ea è que l la di
ri d ur r e l a s up e r fi c ie a d ib i ta
per gli stalli rispetto alle pre-
visioni. Lo spazio «guadagna-
to » d o v r à e s s e r e b i v a l e n t e :
durante l’anno dovrà ospitare
spazi sportiv i non strutt urati
e aree ricreative ma, in caso di
gr and e evento , dovr à pre pa -
rarsi ad accogliere automobi-
li. «C hie dia mo anc he di ela -
bo r a re u na p ia n o p e r l a g e -
stione e la manutenzione del-
l ’ a r e a S a n V i n c e n z o p e r
evitare il degrado e provvede-
re a lla sicu rezza — contin ua
Baggia — Vogliamo dare inol-
tre mandato al Comune di sti-
lare un protocollo con la Pro-
vincia, per individuare le fun-
zi o n i s po r t ive s pe c i f i c h e d a
i ns e d i a re » . « St i a m o a pp r o-
vando la Mus ic Arena », pro-
voca Giuseppe Filippin.

D. C.
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Il riconoscimento

Piste, stalli e «zone 30»
LacittàpremiatadaFiab

I l Comune di Trento ha ottenuto anche
quest’anno il riconoscimento di
«Comune ciclabile» dalla Federazione

italiana amici della bicicletta (Fiab), che ha
assegnato al capoluogo trentino un
punteggio di tre «bike-smile». A breve nel
Comune di Trento verranno costruiti altri
tratti ciclabili in via Grazioli, via Santa
Croce, via del Maso Smalz e via Castel di
Pietrapiana. Si prevede anche
l’implementazione degli stalli di sosta per
le biciclette, che arriveranno ad essere
circa 800 nel centro cittadino, nell’area
compresa tra la parte a nord del Fersina e i
Solteri. Infine, l’obiettivo del Comune è
quello di rendere operative le prime «zone
30» nel 2024. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’incontro

«Ascoltare
con il cuore»,
l’informazione
si interroga

«E tica e deontologia
del giornalista.
Informare

secondo verità nella carità.
Il punto di vista dei
giornalisti cattolici» è il
titolo di un corso promosso
oggi dall’Ucsi (Unione
cattolica stampa italiana) in
collaborazione con la
Commissione
comunicazione della
conferenza episcopale del
Triveneto e l’Ordine dei
giornalisti di Trento, in
occasione della giornata
mondiale delle
comunicazioni sociali. Il
messaggio di quest’anno
«ascoltare con il cuore»,
rappresenta un requisito
fondamentale per
un’informazione vera,
imparziale e soprattutto
rispettosa del valore umano
delle persone coinvolte nel
dato di cronaca. Tre le
direttrici sotto la lente: la
cronaca, il web e il rapporto
tra colleghi. Tra i relatori:
Umberto Folena,
editorialista del quotidiano
Avvenire; Giovanni
Pascuzzi, docente
universitario e giudice del
Consiglio di Stato; mons.
Giulio Viviani, giornalista e
consulente Ucsi; Alessandra
Costante, segretaria
nazionale della Fnsi.
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La vicenda

 Una

ragazzina di

soli dodici anni

è stata venduta

dai genitori

serbi,

trascinata in

Trentino e

costretta a

sposarsi con un

ragazzo più

grande che

aveva visto una

sola volta

 La triste

vicenda ieri è

finita sul tavolo

del giudice

Enrico Borrelli

 Il marito

della

minorenne,

diventata poi

madre a soli

tredici anni, e i

suoceri hanno

patteggiato

pene

rispettiva-

mente di due

anni e sei mesi

di reclusione

per induzione

almatrimonio

e violenza

Dramma
Era stato
il papà
della
minore
a portarla
in
Trentino
nell’estate
del 2020

Modifiche
Il Comune
chiede
di inserire
altri campi
da gioco e
di ridurre
l’area
di sosta
prevista

Formazione

C’è l’accordo
traAgenzia
del lavoro
eFondimpresa

Una convenzione
nuova tra
Fondimpresa e

Agenzia del lavoro, che
rinnova quella del 2019
firmata sempre a Palazzo
Stella. L’obiettivo?
Permettere anche ai
disoccupati di accedere ai
corsi di formazione
erogati da Fondimpresa,
ora appannaggio esclusivo
di chi ha un impiego.
Questo nell’ottica di
aumentare l’occupabilità
all’interno del contesto
provinciale. Presenti per la
firma, siglata da Marcello
Lunelli per il fondo e
Riccardo Salomone per
l’Agenzia del lavoro, anche
l’assessore Achille Spinelli
e i rappresentanti delle
parti sociali: Fausto
Manzana per
Confindustria, Andrea
Grosselli, Michele Bezzi e
Walter Alotti per Cgil, Cisl
e Uil.

Per chi è in cerca di
lavoro, la procedura
rimane quella standard.
Bisogna recarsi all’Agenzia
del lavoro, dove viene
effettuata un’analisi delle
competenze personali e si
viene indirizzati verso i
corsi. Cambia dal lato
degli enti di formazione
dato che anche
Fondimpresa farà parte
degli enti erogatori. La
gestione, rimane
comunque in capo
all’Agenzia del Lavoro.

D. C.
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Controllo
Il giovane
è stato
trovato
in
possesso
di oltre
un chilo
di
droga
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